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COMMENTO ALL’ATTO D’INDIRIZZO ALL’ARAN PER IL RINNOVO DEL CCNL DEL COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – BIENNIO ECONOMICO 2008 – 2009
La direttiva si compone di due distinti documenti che sono stati predisposti in bozza.  Il primo riguarda l’intero comparto, il secondo detta indicazioni relative alle sole Regioni.

RdB propone di seguito una lettura dettagliata della direttiva e esprime alcune valutazioni rispetto al quadro d’insieme che si va delineando nel nostro comparto.

Premessa (pag. 1)

In questa sezione sono racchiuse tutte le spinte generate dai decreti voluti da Brunetta e le solite, generiche parole d’ordine:  efficienza, risultato, qualità e quantità dei servizi erogati, etc.

Un passaggio richiama la revisione costituzionale del 2001 rimarcando l’equiordinazione dei livelli di governo (un tema fondamentale a nostro giudizio in tempi di federalismo).
Senza ipocrisie si precisa che il biennio si riduce ad un solo anno, il 2009, considerato che sono in atto “modifiche radicali del modello contrattuale”.   Modifiche che il documento prevede attuabili già dal 2010.
Per questo il Comitato ha deciso di rinviare a quella sede (la prossima tornata contrattuale) la revisione della struttura del salario.

Da ultimo si richiamano sia alcuni aspetti del precedente atto d’indirizzo (che non hanno trovato riscontro nel contratto dello scorso 11/4/2008), sia le nuove norme confezionate da Brunetta, sia, infine, l’accordo con cisl-uil-ugl dello scorso 30/10/2008.

RdB avverte ben evidente la spinta generale verso una trasformazione del ruolo e della funzione degli Enti Locali. La direttiva lascia presagire le modifiche in atto, rispetto al modello contrattuale, a partire dal 2010.  Su questo dovremo essere pronti a elaborare le nostre controproposte, facendo leva sul principio – qui richiamato – dell’equiordinazione dei livelli di governo.  Per RdB questo deve essere il presupposto per attribuire lo stesso trattamento economico a livello nazionale e per riequilibrare la retribuzione del personale degli enti locali con quello delle altre amministrazioni
Quadro economico finanziario (pag. 2)

Le risorse stanziate per il rinnovo contrattuale determinano un incremento, a regime, del 3,2%.

Per il 2008 l’incremento è pari alla cosiddetta “vacanza contrattuale” 0,4% (equivalente a circa 7-8 Euro medi lordi mensili procapite).
Per il 2009 si raggiunge l’aumento del 3,2% - assorbendo la vacanza contrattuale – ovvero una cifra pari a circa 60 Euro medi lordi mensili.

Di questo aumento una parte (l’equivalente di circa 10 Euro medi lordi) dovrà essere destinata al salario accessorio.

All’ARAN viene lasciato il compito di distribuire questa percentuale all’interno delle voci accessorie.

RdB non può che rimarcare – analogamente agli altri contratti del Pubblico Impiego – l’assoluta inadeguatezza delle risorse stanziate, insufficienti a coprire il costo della vita reale aumentato vertiginosamente negli ultimi anni. 

Una retribuzione talmente prossima alla “soglia di povertà” che solo con un deciso incremento di almeno 300 Euro mensili è possibile recuperare quanto perduto nel corso degli anni con la sottoscrizione di contratti al ribasso.
Struttura della retribuzione (pag. 3)

In questo paragrafo il Comitato individua alcune distorsioni del sistema retributivo, tuttavia decide di “non decidere”!

Così accade che per l’indennità di comparto viene proposto correttamente di farla rientrare nella voce di stipendio tabellare.
Stesso dicasi per l’indennità destinata alle categorie A e B di 5,16 Euro mensili.

Allo stesso tempo però il Comitato individua anche la retribuzione di posizione (per le posizioni organizzative) tra quelle da riportare nel trattamento tabellare (pudicamente solo per la quota minima ovvero 5.160,66 Euro).

Il Comitato evidenzia la non incidenza di queste voci dal punto di vista pensionistico (rimangono nella cosiddetta quota B della pensione, quella peggiore), ma nulla dice rispetto alla alimentazione rispetto alla tredicesima mensilità (allo stato attuale non è chiaro se rientri o meno).
RdB vede positivamente l’attenzione che il Comitato ha posto al conglobamento dell’indennità di comparto o di quella per le categorie A e B nella retribuzione fissa anziché in quella accessoria, ma si tratta di una mezza decisione, in quanto non alimenta la tredicesima mensilità e non concorre al 100% alla quota pensionistica. E’ molto probabile che la proposta risenta invece della necessità di stralciare tali competenze dalla riduzione, in caso di malattia, prevista dalla legge 133/2008. Assume invece un peso ben diverso (anche in termini di costi) l’inserimento nella retribuzione tabellare della retribuzione minima delle posizioni organizzative.  RdB ritiene che sussistano le condizioni per fare in modo che a parità di costi  il contratto nazionale recuperi pienamente le indennità di comparto e quella per le categorie A e B nella retribuzione tabellare fissa e continuativa. 
Progressione Economica Orizzontale (pag. 3)

Su questo istituto normativo – già anticipato nel contratto dello scorso 11 Aprile 2008 – si abbatte la scure del Comitato di Settore. La progressione potrà avere effetto solo trascorsi tre anni dalla precedente e limitatamente al 20% del personale. La successiva potrà avvenire dopo sei anni! 
Se nel frattempo dovessero residuare risorse (ad esempio a seguito di pensionamenti) queste dovranno essere utilizzate per pagare compensi una tantum e il premio di risultato alle posizioni organizzative! (In questo senso si slabbra definitivamente la distinzione tra risorse fisse e risorse variabili all’interno del fondo per il salario accessorio).

Rispetto al meccanismo di progressione orizzontale, il Comitato si propone di chiudere il recinto, ben sapendo che grazie alla contrattazione decentrata RdB ha spinto perché fossero favorite il maggior numero di progressioni possibili.  Questo perché si tratta del solo istituto normativo che diventa permanente. Strategicamente RdB lo ha utilizzato come si trattasse di una sorta di scatto economico di anzianità. Così è accaduto che nel corso di 10 anni in molti enti un consistente numero di lavoratori potesse avanzare di ben 4 posizioni economiche. La stretta che propone il Comitato di Settore, unitamente al sistema di valutazione permanente, ci porta a chiedere un nuovo Ordinamento Professionale unito a un più oggettivo sistema di avanzamento economico nel corso della vita lavorativa (scatti di anzianità).  Un sistema che sottragga alla discrezionalità l’aumento delle nostre retribuzioni.
Utilizzo del fondo risorse decentrate (pag. 4)

Le risorse per il contratto decentrato – per le quali non sono state definite percentuali fisse (è demandata all’ARAN in sede di contrattazione) – troveranno capienza soltanto nel 2009.
I criteri di individuazione dell’ammontare complessivo delle risorse è subordinato  a una “predefinita percentuale del rapporto spese personale/entrate correnti” e a “situazioni di maggior virtuosità finanziaria”.

Quindi il nodo delle risorse decentrate si gioca tutto nei valori percentuali che verranno fissati in sede contrattuale.

Da ultimo si indica che tali incrementi dovranno essere differenziati in base al tipo di Ente e alla classe demografica.

In ogni caso sono esclusi dalla possibilità di attivare tali risorse gli enti dissestati.

Qualora intervenisse un DPCM di definizione dei criteri di incremento, questo subentra alla norma contrattuale.

Si ripropone, come già in passato, l’idea di finanziare le risorse decentrate in base a parametri squisitamente economici. RdB ha sempre sostenuto che la scelta di erogare servizi (e di conseguenza incrementare le risorse fisse o accessorie per il personale) non possa risultare collegato unicamente a una valutazione economica.
I cittadini hanno bisogno di servizi pubblici. Ed è sacrosanto pretendere che questi servizi siano gestiti in forma pubblica per assicurare il livello di imparzialità, di generalità, di trasparenza e di economicità (il pubblico non deve fare utili).
Sistema di valutazione (pag. 5)

In questo paragrafo viene riassunta tutta la strategia fondata sul merito, sull’apporto individuale, sull’impegno personale, etc.

Il Comitato ritiene che sia da evitare il ricorso a distribuzione di risorse a pioggia e indica invece la necessità di prevedere indicatori di produttività e misuratori di rendimento.

La valutazione di RdB è che il famigerato sistema premiale non convince nessuno (neanche chi lo delinea in questo genere di documenti).  Per cui si continua a ribadire la necessità di attivare un sistema permanente di valutazione, ma in realtà le strutture locali non sono in grado di valutare nulla. Nell’attuale sistema frastagliato delle autonomie locali è probabile che il sistema di valutazione permanente possa trovare realizzazione solo negli enti maggiori (e anche lì con grandi difficoltà).  Resta sempre sullo sfondo l’idea di un’organismo indipendente di valutazione su cui sia il governo, sia le opposizioni sembrano convergere.
RdB – fermo restando che sarebbe preferibile “storicizzare” il salario accessorio e riportarlo interamente nelle competenze fisse della busta paga - non può che evidenziare la necessità di continuare ad agire in base a progetti di produttività collettiva destinati alla totalità del personale. In tal senso lo stesso documento del Comitato offre questa  possibilità.

Posizioni Organizzative e Alte Professionalità (pag. 6)

Passa da qui un altro tassello verso l’istituzione dell’area della vicedirigenza (o area quadri) di cui si parla da anni.

Le risorse per la retribuzione di posizione dovrebbero essere a carico del bilancio, mentre quelle per il risultato rimangono a carico del fondo.

Si prevede di incrementare i valori economici delle posizioni (fino a 16.000 Euro) e la percentuale rispetto al risultato (fino al 40% della posizione).

La posizione massima non si applica ai comuni con meno di 5000 abitanti (e chi già ce l’ha?)

Alle Unioni dei Comuni la posizione vale 17000 Euro.

RdB ritiene che le posizioni organizzative – economicamente a carico del fondo per il salario accessorio – hanno dato luogo, sin qui, a un sostanziale contenimento di questa voce o, quantomeno, a un suo bilanciamento con altre voci del salario accessorio destinate alle altre categorie.  Ponendo la spesa a carico del bilancio si aumenta complessivamente la spesa del personale e non si individuano criteri rigorosi per accedere a quest’area (in pratica si diventa vicedirigenti senza alcun concorso, ma solo se sei nelle grazie di questo o quell’amministratore).
Come al solito si sceglie di pagare bene gli amici con i soldi di tutti quanti!

Esodi – Mobilità – Fondo di solidarietà (pag. 7)

Come Brunetta docet il Comitato ha previsto il ricorso agli ammortizzatori sociali come per il privato. Questo significa che potrà essere incentivata l’uscita del personale in prossimità della pensione (che i lavoratori vedono di buon occhio dal momento che si alza sempre più l’età del possibile pensionamento), ma anche che si potrà ricorrere alla cassa integrazione (e questo va meno bene).

RdB è dell’avviso che il governo in carica si appresti a trasformare complessivamente l’assetto della Pubblica Amministrazione. Per rendere questa possibilità praticabile non basta avere una dirigenza asservita, ma occorre un popolo fedele di servitori. I neo – assunti (tenendo conto delle prossime scadenze elettorali amministrative ed europee) potranno certamente funzionare allo scopo!

Allo stesso tempo, lo svuotamento delle attuali posizioni lavorative (accompagnate a una riduzione progressiva degli organici) sposta sempre più risorse economiche verso la privatizzazione dei servizi.

Lo spettro della cassa integrazione e dell’indennità di disoccupazione saranno lo strumento ricattatorio per accompagnare questi processi generali.
Adeguamento delle disposizioni contrattuali (pag. 7)
Il Comitato raccomanda di rivedere l’impianto sul lavoro flessibile adeguandolo ai contenuti legislativi oggi in vigore.
Analogo discorso per i permessi brevi così come previsto dall’art. 71 della legge 133/2008.

Grazie alle lotte messe in atto da RdB rispetto ai precari della Pubblica Amministrazione, il Comitato tenta di arginare la vertenza prevedendo una armonizzazione tra leggi e contratti.

RdB dovrà naturalmente proseguire le lotte per la “stabilizzazione” di tutti i precari e per contrastare l’avvio di nuovi contratti di lavoro con una seria politica di assunzioni
Seconda parte

Bozza relativa alle regioni e ai relativi enti e aziende strumentali
Premessa (pag 8)

Le Regioni richiamando il contenuto del Memorandum del 6 Aprile 2007 (sottoscritto con cgil-cisl-uil) delineano di istituire la sezione contrattuale autonoma ad esse dedicata e intervengono su due aspetti specifici.

RdB vede criticamente i contenuti del Memorandum sia in ordine alla trasformazione dell’impianto contrattuale, sia in ordine allo specifico aspetto della frammentazione del Comparto.

E’ evidente che oggi le Regioni chiedono uno spazio di autonomia, anche contrattuale, in ragione del loro nuovo peso nel sistema amministrativo. Proprio per questo occorre evitare sfilacciamenti e assicurare invece unicità contrattuale.

Il rischio concreto è di creare un contratto a due velocità!
Tipologie di rapporto di lavoro flessibile (pag. 8)
Anche qui è confermata la volontà di allineare la sezione contrattuale alle nuove norme legislative

Anche in questo caso valgono le precedenti considerazioni sul lavoro flessibile
Autisti organi istituzionali (pag. 8)
Il Comitato prevede la deroga agli attuali limiti, rispetto all’orario di lavoro degli autisti dei soli organi istituzionali.

Questa disponibilità piena viene alleggerita con la previsione di attribuire un secondo buono pasto quando l’attività iniziata di mattina prosegue anche nel pomeriggio oltre le ore 20,00.

RdB è consapevole delle difficoltà in cui si trova ad operare il personale autista degli organi istituzionali. Tuttavia crediamo che la soluzione a tale specifica attività lavorativa non passi attraverso un uso indiscriminato dello straordinario: semmai attraverso una più puntuale organizzazione del lavoro.
L’attribuzione di un secondo buono pasto in caso di attività prolungata riteniamo sia doveroso estenderla a tutto il personale e non soltanto agli autisti
Polizza sanitaria integrativa (pag. 8)
Come già accaduto con le pensioni le Regioni – competenti in materia di sanità – si lasciano aperto lo spiraglio di attivare polizze sanitarie integrative (con una quota a carico del lavoratore)

In molti casi le Regioni hanno attivato per i propri dipendenti polizze previdenziali integrative.   Ora si vuole estendere anche al settore sanitario tale possibilità.  Appare contraddittorio a RdB  il fatto che le Regioni – cui spetta la gestione della sanità territoriale – propendano per il sostegno al sistema sanitario privato anziché valorizzare quello pubblico (ad esempio con convenzioni specifiche)
Risoluzione consensuale del rapporto di lavoro (pag. 9)

Anche in questo paragrafo il Comitato recepisce – all’interno del personale del Comparto – la possibilità di esodo incentivato (così come avviene per l’area della dirigenza).
La contropartita è stabilità in una soppressione di almeno il 30% dei posti resisi vacanti e in una quota (per ora non definita) a carico del dipendente.

Questo istituto normativo è già stato praticato in qualche Regione  e vige nell’area della dirigenza.

Analogamente a quanto evidenziato più sopra RdB preferirebbe che si uscisse dall’ipocrisia abbassando il limite d’età per la pensione, anziché ricorrere a questo tipo di “sistema di riduzione del personale”
Trasferta (pag. 9)

Su questo aspetto il Comitato ha previsto che il tempo trascorso in missione sia computato come orario di lavoro, ma non come straordinario (!) e che sia elevato l’importo rimborsabile per i pasti consumati durante la trasferta.
Un aspetto piccolo, ma odioso. Perché il valore del pasto consumato in trasferta dal dipendente deve differire tra il lavoratore dell’ente locale e quello della Regione? Si vuole sancire una differenza, a partire da questi dettagli.
Il fatto poi che il tempo trascorso in viaggio non debba generare straordinario (se eccede il normale orario di lavoro) la dice lunga sulla reale volontà di miglioramento delle condizioni operative.
VALUTAZIONI CONCLUSIVE
L’ARAN si appresta ad aprire il rinnovo contrattuale 2008-2009 sulla base della direttiva che qui commentiamo.  E’ probabile che il nuovo Contratto non vedrà la luce prima di Gennaio, ma la base di discussione generata dalla direttiva è certamente pesante.

Si tratterà dell’ultimo contratto “dell’era della concertazione”, ma anticiperà gran parte del nuovo sistema contrattuale (cui anche la cgil ha contribuito).

Il quadro generale che si delinea per gli enti locali è alquanto composito:
· un contratto triennale diviso in due sezioni - una per le Regioni e gli Enti Strumentali e uno per tutti gli altri Enti Locali;
· una categoria di personale raccolta in una sorta di area quadri (con meno soldi e deputata a svolgere il lavoro sporco che i dirigenti evitano);

· una struttura salariale con poche risorse per il salario fisso;

· un salario accessorio destinato a pochi, ma in misura rilevante;
· un ordinamento professionale del tutto inadeguato alle nuove professioni emergenti nel nostro settore a cui occorrerà porre mano;
· nessun sistema di miglioramento di carriera – sia professionale, che economico – tranne che con il meccanismo delle progressioni verticali (varranno anche per le attuali posizioni organizzative, futura area quadri?)

RdB è dell’avviso che di fronte a un quadro così fosco è necessario richiamare le nostre parole d’ordine di sempre: lotta, mobilitazione, protesta!
Come abbiamo potuto constatare con la recente vicenda dell’indennità di vacanza contrattuale, anche le leggi possono essere piegate a beneficio delle necessità politiche piuttosto che di quelle dei Lavoratori.

Il pagamento dell’indennità di vacanza contrattuale – da noi sempre criticata – previsto da Brunetta, con il decreto-legge 185/2008, all’art. 33, per il mese di Dicembre, viene invece trascinato verso i primi mesi dell’anno prossimo per finalità squisitamente elettorali (Europee).

La legge si applica invece immediatamente quando bisogna colpire il Lavoratore!
Ognuno di noi ricorda bene il comportamento delle solerti amministrazioni locali quando si trattò di applicare le riduzioni del salario accessorio in caso di malattia.
La trasformazione che sta investendo gli enti locali ne sta mutando la connotazione da erogatori di servizi pubblici, a esattori delle tasse (locali o nazionali).

La presenza di RdB in questo settore deve estendersi per circoscrivere questa trasformazione o, almeno amministrarla, per evitare ricadute pesanti in termini di riduzione degli organici, contrazione delle retribuzioni, aumento delle responsabilità e diversificazione delle attività.

RdB ritiene invece che debbano essere salvaguardati livelli di prestazione elevati per tutta l’area dei servizi pubblici (servizi scolastici ed educativi, servizi a rete, servizi sociali e culturali, etc.)

Naturalmente la crisi finanziaria in atto conduce verso rivendicazioni sindacali in un ambito marcatamente salariale, purtuttavia RdB ritiene che in questa fase sia strategicamente più importante intervenire  sui problemi generali e di riassetto del nostro Comparto.
Per questo è necessario porre in essere una revisione generale del nostro assetto contrattuale individuando i seguenti capisaldi:

· sistema di evoluzione economica basato su meccanismi automatici di rivalutazione (scatti economici biennali contenuti e scatto quinquennale più consistente);

· sistema di evoluzione delle carriere strettamente legato alla formazione onde garantire pari condizioni di partenza;
· revisione dell’attuale ordinamento professionale e contestuale evoluzione del sistema basato su categorie in direzione di una categoria unica.
Questi saranno i terreni vertenziali da praticare tanto a livello nazionale che decentrato nei prossimi mesi.
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